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Biadale e maestro di scienze naturali nell'ordine di san 
Gio. di Dio, membro effettivo pensionato dell'I, R. Isti-_ 
tuta Lombardo. — Milano, 1837-1811, eoi tipi di Luigi di 
Giacomo Pirata, in 8." figurato. Tornii divisi in 22 fasci- 
eoli, i quali comprendono la parte prima. Prezzo d" as- 
sociazione , in ragione di centesimi 20 al foglio, aust. 
lir. 47, 80 (1). 

Nel nostro primo articolo (2) sull'opera del 1'. Ottavio 
Ferrarlo abbiamo dimostralo quanl'egli abbia con chiarezza 
e precisione esposto le chimiche dottrine, c molte applica- 
zioni delle stesse; e come eoo rara maestria abbia trattato 
di alcune sostanze si dal lato elementare come dalla loro 
applicazione tecnica. Ora riprendendo le nostre osservazioni, 
queste si riferiranno all'intera parte dell'opera ora compita, 
la quale si è divisa in ventisette lezioni. 

Per verità utilissima si è la divisione dì questo Corso in 
lezioni; ma queste come ci vengono dall'autore presentate, 
ci sembrano troppo lunghe e diffuse; mentre una sola di 
esse può supplire a parecchie che si danno ordinariamente 
dalle cattedre : né sarebbe presumibile, che in una sola 
lezione si volesse trattare si distesamente di tulle le divi- 
sioni, nelle quali ha ripartito egli il soggetto, ma siamo invece 
persuasi che chi vorrà a tale scopo usare della pregevole 
opera, saprà dividerne le parti in modo, clic nell'insegna- 
mento mima contusione possìbilmente nasca nella mente 
degli alunni. 

I metalli lutti sono l'argomento delle lezioni sino alla 
ventesimaquarla. La ventcsimaquinta traila di tutti i sali a 

(1) Bonn ori pubblicali anche I Ire primi luciceli della iurte se- 
renila , the coaUene in Chimica applicala alte scienze mediche , attt 
arti e sopra/ulto all' ngrlnillura. 

l)mUulccu /fulm;i.i Imrij «;>.". [ijsriculo ili witi-tiibrc intu.pag. SUO. 



_ 2 — ' 

base ammoniacale, ed a basi salificabili inorganiche. Si oc- 
cupa ta venlcsiinascsta sui silicati, e l'ultima sul)' analisi 
compisce la prima parie dell'opera del Fcrrario. Noi avendo 
scorso minutamente le singole parli di essa, dobbiamo te- 
stificare all'autore pubblicamente la nostra soddisfazione 
nel vedere Iraltate cose importantissime con tanta chia- 
rezza e precisione ; c perciò la detta opera può dirsi un 
compendio di molte delle attuali le più interessanti. 

Ed in rcro noi troviamo un completo trattato di tutti i 
metalli , anche dei recentemente scoperti , delle loro com- 
binazioni coH'ossigenc e coi corpi melalloidci. La storia na- 
turale di ognuno di questi, l'epoca della sua scoperta, ì 
lavori che dì alcuni la precedettero, la maniera di isolarli, 
le differenti leghe, gli usi a' quali servono, sono l'anda- 
mento dell'opera del Fcrrario. Noi quindi accenneremo con 
parlicolar compiacenza il trattato dello slagno, dell' anti- 
monio, del cromo ove difliisamcnle ragiona della loro estra- 
zione dietro le pratiche seguite iu molli luoghi, le impor- 
tanti modificazioni avvenute in questi ultimi tempi nel loro 
lavorio, la loro combinazione collo zolfo, col cloro, ce., e 
gl'importanti prodotti di questi per le ari i e per la medicina. 

Traila poi estesamente dell'oro, e quivi accenna i lavori 
di Boussingaull e di Rose; discorre dei saggi delle miniere 
aurifere, ed i differenti liiuineri delle evirine ove Io si de- 
pura. Le leghe tulle, il modo ili eseguire le diverse dora- 
ture sopra Ì melalli, le differenti combinazioni dell'oro enn 
altri corpi, Iti maniera con cui si riduce in sottilissimi fogli, 
il tulio è cs|jusl^ ' olili In-cguapoi la pra- 

tica cognizione dei varii titoli dell'oro, i saggi che devono 
farsi per riconoscerti: sicché quegli che deve trovarsi nella 
necessità di usare di questi me/ti. può in quell'opera ritro- 
vare i phi certi e sicuri insegnamenti. All'oro segue l'arti- 
colo del platino, e qui pure noi dobbiamo essere grati all'au- 
tore perchè ultre tulle le cognizioni che ci fornisce su que- 
sto prezioso metallo, ci dite delle vane maniere di lavorarlo, 



DigiiizGd by Google 



c tome si fabbrichino con esso parecchi pregevoli utensili 
per le arti. A tulio questo vi aggiunge la maniera ili oltc- 
nere il platino spugnoso, la sua azione sul gas idrogene , 
sull'aleoolc e sull'etere, i notabili mutui Julia combustione 
di qucsli cur|H al suo contati» operata , e qui* i trova ac- 
concio di parlare della conversione dei prodotti ammoniacali 
negli acidi nilrirueiiiln>sn-,dclleopìoioiiidi Kulilniann stille 
nitriere, e sulla nilrilicaznme .dilla | in porri* ione del platino 
spuguoso, e delle osservazioni di l>c*lii.reiner, di Licbig, 
ili llavt , di Zeise, ec. 

L'argento Irova pure nella della opera un ditilìnlo trat- 
talo , poiché l' autore uon omotetie gii ullioti importantis- 
simi prnce.-si per l;i >iim C-trazione diclrn i principii clcllro- 
chimici. Dopo aver espusili quante concerne le sue combi- 
nazioni eoi metalloidi, dice delle differenti leghe, della ma- 
niera di inargentare i metalli , di ridurlo in sottili foglie , 
dei diversi suoi Idoli e dell'arie di riconoscerli. Quivi ag- 
gin n gemito eon uxa snddi-fazioiie, die eyli volle aggiun- 
gere agli articoli di molli metalli nuli i diversi precipi- 
tali che formano le loro soluzioni Irridale eon alcuni reat- 
tivi, e questi precipitali ce li mostra eoi proprio colore 
in eleganti tavole, onde -cmpiT pili e.siTfitarc l'occhio dei 
principianti alla pratica i-uniisivnza di ' i liiinici cangiamenti. 
Il tratlalcllo del mercurio poi è assai rimarcabile lanlo per le 
cognizioni elle ivi si trovami circa la -na e -Inizili ne, quanto 
pei pralici insegnamenti di cui e dovizioso, e per la sua 
rcUilicazii.inc e depurazione e per le sue combinazioni col 
eluro e eolio zolfo che fornitili in il sublimalo corrosivo, il 
mercurio dolce, ed il cinabro per uso della farmacia e di 
molte arti. La lunga esperienza dell'autore gl'insegne 
ipiant' e utile una di finsi ni le sopra ipie-li argomenti. Cosi 
traila la parte del rame, del piombo, del cadmio e del bis- 
muto. Le cognizioni .boriche e naturali di ognuno, le loro 
combinazioni nnlurali rnn altri corpi semplici, il Iraltamciilo 
delle loro miniere, Ì differenti lavori metallurgici, io studio 



Utile proprietà di questi metalli , le loro combinazioni coi 
corpi alogeni, le leghe diverse del rame collo stagno, ossia 
del bronzo , le molle ricette per la sua composizione, come 
si ricopra di stagno la sua superficie, e come si alleghi i] 
piombo allo stagno; le qualità nocive e venefiche di questi 
metalli o dei loro ossidi a contatto di molte sostanze, for- 
mano i soggetti di vari: eruditi articoli. 

Ma quello che più ci sembrò degno di attenzione e di ri- 
guardo si e la lezione del ferra. Il Ferranti non poteva 
darci un migliore trattato di questo metallo, che a ra- 
gione si può dire essere questo una delle basi dell'umano 
sviluppo od incivilimento. Incominciando quindi dalla sua 
storia naturale, che può dirsi completa, sino ai lavori lutti, 
ed alle sue combinazioni con altre sostanze che costituiscono 
indispensabili oggetti per gli usi delta vita, troviamo ovun- 
que cose interessantissime e meritevoli di singolare men- 
zione , sicché dobbiamo soffermarci a minutamente ricor- 
dare le più pregevoli di quest'erudita collezione. La storia 
dei varii ossidi, le importanti divisioni dietro gli studii di 
Berzclius, le combinazioni del cloro, del jodio, e di altri 
corpi alogeni col ferro , e la pratica preparazione dei clo- 
ruri, jodurì, ce. non può dirsi meglio esposta. Seguono le 
cqmbinazioni del ferro col cianogene, per cui dà un'eru- 
dita sposizione di tutte le opinioni teoriche ed assai com- 
plicale di Berzclius su di esse, ed accenna l'opinione di 
Gay-Lassac sul fcrro-cianogenc : ma inclina con Bcrzelius 
a noi) ammettere l'acido idro ferro-cianico ; acido la cui esi- 
stenza è ora posta indubitata. La preparazione dell'azzurro 
di Berlino, e le maniere di preparare il carbone animale, 
ed i varii necessarii miscugli, e come debbasi preparare il 
liscivio per la decomposizione del solfato di ferro, è lutto 
questo esposto culla chiarezza da vero maestro die insegna. 

Le combinazioni poi dello zolfo col ferro succedono dopo, 
e la riduzione delle piriti eolla fusione e coi varii fondenti, 
le interessanti riflessioni sulla fusione del ferro col coke , 
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insegnano ai metallurgia come « abbiano a dirigere in tali 
lavori. La preparazione artificiate poi dei molli solfuri per 
oso dei chimici è pure saggiamente esposta. Le altre com- 
binazioni del {erro con altri corpi combustibili o metalloidci 
precedono il capitolo delle leghe, che non potevano essere 
meglio descrilte. Al nostro Ferrano non isfuggono'alcunc 
delle molte più utili alle varie arti, e su queste si sofferma e 
chiama l' attenzione de' leggitori. La così delta latta ossia il 
(erro stagnate, la doratura sul ferro e suU'acciajo; quindi le 
osservazioni di Faraday e Sloddart, diKarstcn, di Rinmann, 
di Brande, di Henkel ed altri sono giudiziosamente rife- 
rite. La docimastica noi e metallurgia del ferro costituiscono 
un altro capitolo, c qui pure noi dobbiamo soffermarci per 
riferirlo, si per l' importanza degli argomenti, si pel modo 
con cui sono trattati. 

Quelli che devono presiedere alla direzione de' lavori 
delle miniere , e della estrazione de' metalli abbisognano di 
cognizioni e teoriche onde saper trarne parlilo nelle varie 
operazioni che da loro si richieggono. Se a questi abbiso- 
gnano cognizioni da usare al momento senza ricorrere ad 
opere di chimica e metallurgia, il più delle volle tra loro 
staccali e distanti, e che non si possono avere senza qualche 
disagio, non hanno che a consulta™ il Corso del nostro Fer- 
rano, perchè egli tutto riunendo in un solo trattato , rende 
a' diruttori e manifatturieri delle ferriere non poco serv igio, 
poiché ivi trovano di quante si esige per le loro officine. 

L'analisi poi dei minerali ferriferi e divisa in quattro 
parti. I precetti generali d'insegnamento sono i migliori, 
alcuni dei quali dedotti dalla sua pratica particolare ce li 
presenta senza ostentazione, ma con tutta modestia e sem- 
plicità. Qui dobbiamo schiettamente confessare die colla 
lunga mia esperienza rende beili in alcuni punti varie parti 
dell'analisi, principalmente usando, con)' esso insegna, .della 
soda caustica per precipitare gli ossidi di ferro e ridiscio- 
gliere l'allumina. Noi che abbiamo eseguiti parecchi lavori 
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analitici, ci siamo assicurali del non lieve vantaggio di quc- 
sT insegnamento che in molti casi c utilissimo, scansandoci 
cosi le lunghe e nojose lavature che conviene praticare 
onde togliere all'allumina idrata le ultime porzioni dei ma- 
teriali solubili che fortemente le aderiscono. Tratta poi de- 
gli assaggi delle materie ferrifere, e quivi pure seguendo i 
più importanti precetti da il metodo il più sicuro e facile 
per tali operazioni. Le preparazioni preliminari dei mine- 
rali , le sostanze che servono come fondenti , c le ragioni 
per le quali alcune volte devonsi impiegare le une a pre- 
ferenza delle altre sono dal nostro Ferrarlo minutamente 
riferite. Si fa quindi a parlare dei molti forni fusorii nella 
maniera più chiara e diffusa, ed offre le varie figure ove 
cade il bisogno; ed annoverando i diversi forni da lui vi- 
sitati, oppure che lia preso da classici autori, dà le dimen- 
sioni d'alcuni, recide ragione delta loro costruzione, e pre- 
senta finalmente alcuni risnltamenti del ricavo del ferro di 
alcuni di questi forni. 

Diffusamente poi parla dell'uso recentemente introdotto 
dell'aria calda per alimentare il fuoco dei forni, c prova con 
molle e snggie osservazioni ii vantaggio di questa introdu- 
zione: come del pari riferisce le interessanti osservazioni 
di Cabrai dell'uso di combinare all'aria calda i gas combu- 
stìbili che si svolgono durante la combustione, c descrive 
l'apparato in alcune ferriere costrutto. La ghisa, le diverse 
sue qualità , la teorica della sua produzione secondo Lan- 
drin e Karglen, le varie analisi di esse, e particolarmente 
col semplice processo di Rcgnault sono quivi riferite ; così 
i varii modi di affinamento, le figure di alcuni forni,' le ma- 
niere di lavorare la ghisa, e di trattarla coi forni inglesi c 
catalani, e quanto concerne quest'importante argomento, 
è dal Terrario descritto in modo che il solo articolo sulla 
ghisa costituisce una pregevolissima parie della lezione sul 
ferro, alla quale se si aggiugne e l'affinamento del ferrac- 
cio, e ie maniere di ridurre le scorie, delle quali il celebre 
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eh rodeo BcrUiier studiò la composi t ioni-, ai ha una completo 
cognizione di lutti questi oggetti. 

Segue poi quanto riguarda l'acciaju. Incomincia quindi 
a dare te molte analisi di esso, e come Io si fablirichi in 
differenti m.iniprr >ia alla ledewa, sia alla francese; ci dice 
del modo di aflinario; come pure lottando dell' acciajo di 
ccnieiiLiiione min [hhiiicMp I.i interessante teoria di Bei quo 
rei stabilii) sui prinrjpii elettro- chi mici oolla quale si prova 
come all'alto della ceinetiiaKitPiio idi niumi del carbonio veu- 
gunolrasportati in?ll' ìejUtiui delle birre di ferro evi si com- 
binano, insegna poscia il modo di cementare il ferro col 
carbone, dà la figura e descrizione ilei fornii e degli appa- 
recchi necessari per ques l'operazione che minutamente ci 
descrive: quindi discorre dell'acciaio ili fusione, delle pra- 
tiche da seguirsi per fabbricare i crogiuoli per la sua fu- 
sione, né ommelle gl'insegnamenti di Ctouet c Brcant, per 
prepararne di buone qualità. 

Sono note le ricerche ili Faraday e. Similari snll'accinjo, 
e com'essi sicno giunli ad imitare il vero vxxitz indiano 
allegando il ferro u l'ucriajo con varii allei metalli. Se oltre 
le cecellenli nozioni clic il Terrario ci ha dalc sul ferro si 
fosse un po' più diffuso su questo ramo della siderolccnia, 
avrebbe fregialo di più ricco ornamento la interessante 
lezione sul ferro, che compisce colla fabbricazione della 
latta, che espone dìslcsameiile. uè ommelle gì" insegnamenti 
per otlcnero il bel moiré di cui si e fallo altre volle gran- 
d'uso. Alcune brevi nozioni sull'uso del ferro e de' suoi 
preparati in medicina chiudono i|oesla le/ione, che, secondo 
il nostro giudi/io. è una delle più importanti dell'opera. 

Il cobalto segue il ferro, giacché sta nell'ordine dall'au- 
tore adottalo per la cla-vaiicii/.iuue. Nella in iuiera da lui se- 
guita per gli alici metalli tratta di questo e delle pratiche 
da tenersi per preparare i suoi ossidi per gli usi di diverse 
arti, che semplìlii-a in alenili punii, estendo la preparazione 
di questi assai diffìcile e nojosa. In modo piano poi discorre 
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delle combinazioni del cobalto con molti corpi. H nichelio 
si è dopo il cobalto, c l'autore insegna le maniere di ridurlo 
per la fabbricazione delle interessanti leghe alle quali è de- 
stinalo. Lo zinco è trattato dopo il nichelio, c qui pure l'au- 
tore usa la chiarezza nell'esposizioric delle diverse maniere 
di fabbricare le leghe col rame, cioè dell'ottone. Le varie 
proporzioni usate secondo gli oggetti a' quali devono ser- 
vire; i precetti dallo slesso suggeriti e raccolti dalle varie 
opere le più distinte, e quivi esposti, riescono della più 
grande utilità, poiché a multi di questi si aggiungono pa- 
recchie sue pratiche osservazioni. Va di tal passo il Corso 
del terrario nel successivo trattalo degli altri metalli, e non 
ommette tra questi il vanadio, Furio, ed il latitano, la co- 
gnizione dei quali è limitata a pochissimi, ed a que'solj che 
ne fecero di essi soggetto de' loro studii. 

I metalli delle terre così dette ossie, l'alluminio, il cir- 
conio, il glucinio, l'iltrio, il torinio, il bario, Io stronzio, 
il calcio, il magnesio sono gli argomenti delle lezioni XXII 
e XXIII. Di ciascheduno, e singolarmente dei più conosciuti, 
dà il modo di prepararli, come di procurarsi colla migliore 
maniera ed economia gli ossidi dei più usali , ossia le terre 
assolutamene pure per alcune arti e per la medicina e far- 
macia : ma si ferma in modo particolare a trattare della 
calce, sui fenomeni che accompagnano le sue combinazioni 
colt'acqua, sulla sua solubilità nella slessa secondo Dalton, 
c sulla decomposizione operata da varj agenti. Diffusa- 
mente discorre della sua fabbricazione, quindi ci mostra 
con belle descrizioni i differenti forni usati in varii luoghi 
per le sue cotture, e ci dice delle molte pratiche dagli ope- 
rai impiegate , e dei caratteri della calce. 

Si fa poi, dietro le esperienze di Donop e Deblinne, a di- 
stinguere le differenti qualità della calce, e come differi- 
scano tra di loro secondo il combustibile impiegato, e quali 
sicno quelle preferibili nei diversi casi o per la prepara- 
zione ilei saponi , oppure per fare le differenti qualità di 
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rallenti : quali sieno quelle calci utili per le diverse fab- 
briche , e quali quelle pei muri sotto l' acque che dicomi 
calci idrauliche. Giochi ud e perciò che la differenza che esiste 
nelle differenti qualità di calce, si è nel contener queste, 
secondo le pietre dalle quali si traggono, delle svariate quan- 
tità di silice e di magnesia, ed allumina; il che ò confer- 
mato anche dall'esperienza degli operai , giacche la calce 
derivante dai puri spati calcari è più pregiala di quella che 
da noi si fa coi grossi ciottoli quantunque forse un po' più 
bianca ma più pesante. La combinazione poi dello zolfo del 
eloro e del jodio col calcio segue subilo dopo, e cosi si dica 
del magnesio, della sua preparazione e del suo ossido o ma- 
gnesia pura c delle molle sue combinazioni coi corpi alogeni. 

La lezione XXIV si é quella dei polassoidei, perciò il littio, 
il sodio , il potassio ne sono i soggetti. L' ordine di questo 
è quello di tutte l'altre, nè noi troviamo di rimarcabile se 
non l'articolo del cloruro di sodio ove parli della sua estra- 
zione, ed accenna le operazioni che si praticano alle mi- 
niere ehe lo forniscono, e quelle che si eseguiscono col- 
l' acqua del mare o con quella delle saline. A quest'articolo 
poi può aggiungersi quello del potassio, ove la storia delle 
sue scoperte, la sua preparazione economica secondo il pro- 
cesso di Brunner, l'uso di esso e la maniera di usarlo per 
le mine sotto l'acqua; la pratica preparazione dell'idrato 
potassico , e alcune pregevoli osservazioni sull'azione della 
potassa caustica sul corpo umano, vivente e morto interes- 
sano i lettori : come sono del pari degne di essere consul- 
tate, e la preparazione del joduro, quella dei molti solfuri, 
e quella delle leghe potassiche , singolarmente quelle che 
hanno qualche uso nelle arti. 

A questa lezione segue la XXV, importantissima perchè 
(ratta dei sali. L' autore non considera sotto la denomina- 
zione di sali, che le combinazioni degli ossidi metallici od 
clementi clctlro-nositivi , dell'ammoniaca, e delle basi or- 
ganiche od alcaloidee cogli acidi od clementi elettro-nega- 
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livi, sieno poi questi composti' di base metallica o mclal- 
loidea coli' ossigeno. La classificai ione di Iterzelius in sali 
aloidi ed in sali anilìdi è dal Ferrano accennala, e mette in 
appendice ai sali propriamente delti i solfo sali, i seleni sa- 
lace, dello slesso Berzelius. L'ai ologia, ossia il Irallato dei sali, 
può dirsi una delle parli le più diffusamente trattale in que- 
st' opera, poiché nulla omelie di quanto riguarda quesl' im- 
portante ramo della scienza chimica. Attenendosi egli ai 
precetti ed agli insegnamenti dei primi maestri della scienza 
si fa a rendere chiara l'intelligenza di questi, e quivi si 
studia di seguire le strade le più piane onde ridurre, di- 
remo, lo studio dell'ajologia più famigliare e facile. I begli 
csempj della composizione dei sali, e dei rapporti dell'a- 
cido colla base, dell' ossigene dell'acido con quello della 
base, delle decomposizioni reciproche dei sali nculri secondo 
le leggi di Richtcr, e l'applicazione slechiomclrica di questi 
principii sono dal Ferrar io esposti con lulla la chiarezza. Lo 
slato di saturazione reciproca dei sali ; le osservazioni sulla 
cristallizzazione dei sali acidi e basici segue la dotta esposi- 
zione le opinioni di Cbcvréul sulle nmlralilà sono riportate 
per intero, giacché queste sono di gran rilievo dandoci una 
giusta idea di questa parola. Descrive pure l'azione del ca- 
lorico^ dell'elettrico sui sali e sulle loro soluzioni, dei me- 
talloidi, e dei metalli tanto sulle soluzioni che sui sali essic- 
cati, e gli effetti galvanici dei metalli sulle soluzioni saline, 
c come si ottenga da queste la riduzione di molli metalli. 

L'azione dell'acqua sui sali tanto allo stato liquido che a 
quello di ghiaccio c di vapore e minutamente dal dolio 
autore trattata, e singolarmente sull'azione solvente del- 
l'acqua sui fenomeni che accompagnano la soluzione, noi 
troviamo riunite le più importanti osservazioni che devono 
essere di guida e lume ai principianti nello studio della cip- 
mica. Le lavole sul freddo prodotto dalla soluzione di \nrii 
sali nell'acqua lolle dai più accreditati autori, quelle dei 
sali ed acidi della neve o ghiaccio coi sali, cogli alcali, e 
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cogli acidi , e le pratiche necessari!: acciò ai principianti 
c poco esperii riescano le esperienze, costituiscono una 
preziosa raccolta che Don possiamo che veramente ap- 
prezzare. L'azione dell'acqua vaporosa atmosferica sui sali 
è pure quivi dimostrata ; alcuni csempii sulla delique- 
scenza dei sali e sui motivi di questa sono i soggetti di 
quest'articolo, al quale importante, secondo il nostro giu- 
dizio, sarebbe stata la, spiegazione dell'azione del vapore 
acquoso su di alcuni sali, o consimili combinazioni che non 
si scompongono a caler rovente se non conquesto mezzo. 
La decomposizione dei sali cogli acidi è provala con pa- 
recchi esempii : le opinioni di Berlhoilet sulla decomposi- 
zione dei sali cogli acidi, ed i risultati secondo le circo- 
stanze che favoriscono od impediscono quest' azione sono 
dal nostro Ferrarlo profondamente trattale. Tale materia da 
sè stessa difficile assai ed astrusa, lo è assai più quando sia 
in modo laconico e conciso esposta, e noi dobbiamo saper 
buon grado all'autore ebe ci appiana questo punto di 
scienza anche con pratici esempii , che d' altronde questa 
riuscirebbe di una non comune intelligenza. 

Con molla chiarezza poi si fa a discorrere dell'azione delle 
basi salificabili sui diversi sali: noia le cause della decom- 
posizione in alcuni casi , e delle niune tu altri, e fa osser- 
vare l'influenza degli agenti esterni tisici, del calorico par- 
ticolarmente per queste reazioni : adduce degli esewpii e 
rendecosipiù facileai principianti l'intelligenza dei più com- 
plicali fenomeni. L'azione reciproca dei sali si in via secca 
che umida; le osservazioni e le leggi stabilite da Berlhoilet 
e da Dulong; il perchè i carbonati potassici e sodici ven- 
gano scomposti da alcuni sali insolubili mercè ta bollitura; 
gli esempii che l'autore prende dalie osservazioni di Ber- 
lollct , e quelle dei cloruri , joduri , ec. sopra i sali chiu- 
dono ta prima parte ossia la teorica dell' alologia. La parte 
seconda poi traila dei salì in generale , ed incomincia col- 
l'ordinc con cui tratta dei corpi metalloidei, cioè del cloro 
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coll'ossigcne e eolie basi , del jodio , ce-, quindi dello zolfo 
e del selenio, poi del tellurio, e di lutti gli altri corpi me- 
talloide! o metallici clic formando acidi coli' ossigeno , ed 
unendosi agli ossidi costituiscono i sali propriamente detti, 
e quindi l'appendice sui solfo sali e consimili di Berzelius. 

Da queste preliminari noziuni ci passa a trattare dei ca- 
ratteri generali dei sali , ed espone in particolare la prepa- 
razione di lutti i conosciuti, ne descrive i caratteri fisici e 
chimici , ed incomincia coi sali ammoniacali. Noi accenne- 
remo con particolare compiacenza alcuni articoli che meri- 
tano di essere considerati, ed incominceremo dalla pratica 
preparazione del sale ammoniaco. Egli premette una storia 
dello stesso, descrive il processo egiziano, quindi quello 
the si pratica ora nelle diverse fabbriche d'Europa, e le 
modificazioni che si fecero in molti luoghi alla sua prepa- 
razione. Dà una bella e ragionala descrizione dei fornelli e 
dei fiaschi sublimalorii , ed aggiunge le pratiche necessarie 
alle diverse manipolazioni. Fa poi dei voti acciò si senta 
dai fabbricatori del nero animale l'importanza di trar par- 
tito dai prodotti ammoniacali per preparare il sale ammo- 
niaco qu al prodotto secondario; oppure che abbiano ad im- 
piegare gli stessi prodotti gasosi alla combustione, liberando 
cosi i luoghi adiacenti a quelle fabbriche dell'incomodo 
puzzo del fumo delle ossa che abbruciano. L'autore non 
considera il sale ammoniaco per un cloruro d'ammonio, 
ma bensì per un idrocloralo d'ammoniaca. Ottimo consiglio 
perciò sarebbe stato che egli avesse fatto cenno delia teo- 
rica della conversione dell'ammoniaca in ammonio, quan- 
do si combina all' acido idroclorico nella fabbricazione dei 
sale, giacché questa teorica e pure appoggiala a grandi pro- 
babilità, e d'altronde serve anche ai principianti ad avvez- 
zarli ai sottili chimici ragionamenti. 

All'articolo dei solfati ammoniacali il nostro Ferrario ag- 
giunge le interessanti osservazioni di Berzelius sul sollito 
d'ammoniaco anidro, c sul solfato anidro ed idrato. In que- 
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sia nota egli non tocca la recentissima teorica degli amidi 
c delle loro combinazioni , giacché il solfito ed il «olialo am- 
monico anidri costituirebbero il tolfimvk ed il sotfamide, 
ma si riserva, a quanto noi crediamo, nella chimica orga- 
nica al coi dominio tati sottili teoriche appartengono. La 
pratica preparazione del carbonato ammonico si per la tir-, 
macia che per le arti usando il solfalo ammonico è diffu- 
samente descritta. Meritevoli di menzione troviamo pure ì 
paragrafi del nitrato fosfato , e idrosolfato ammonico ; e la 
preparazione del liquore di Boyle , ed i soffogali ammonici 
dj Bene li us compiscono la XXV lezione. 

Si occupa poi nella XXVI lezione di tutti i sali noli a 
base di ossidi metallici, ed a questi tutti aggiunge quelli 
:hc si scontrano in natura, si costituenti molte pietre, si 
facenti parte di interessanti minerali: offre quindi la storia 
naturale di questi, i caratteri de' quali sono forniti, la chi- 
mica composizione, ed i risultati anche di molle analisi di 
esse eseguile da distinti chimici. Noi non possiamo che sin- 
ceramente applaudire a tale aggiunta, mentre nuovo pregio 
con ciò aggiunge ai molli de' quali è questo Corso fornito. 
Abbisognano le molte volto al chimico ed al tecnologo sif- 
fatte cognizioni ; si per l'uno che per l'altro esigouai di molte 
opere, e queste anche fra loro staccate: la ricerca delle co- 
gnizioni che al momento di alcune operazioni od investi- 
gazioni si richiedono addiviene incomoda e penosa. L'opera 
del Terrario supplisce in questi casi ottimamente al bisogno, 
e in essa si può avere un utile repertorio nelle ricerche spe- 
rimentali. 

Trattando perciò della seconda specie dei sali l' autore 
segue l'ordine dei metalli; ad ogni famiglia di sali, com'egli 
le nomina, fa procederi! i caratteri fisici e chimici, e quindi 
tratta di ognuno in particolare. Ai sali noti generalmente u 
di qualche uso o chimico o farmaceutico o tecnico, l'autore 
consacra un più o mcn lungo articolo. Noi, percorrendo mi- 
nutamente ciascuno di questi ne trovammo parecchi meri- 
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tavoli di essere ricordali in questo nostro rapporto. La pra- 
tica preparazione, per esempio, del nitrato di protossido dì 
slagno mette in avvertenza i chimici principianti a non do- 
versi concentrare la sua soluzione , poiché il Ferrarlo ri- 
corda le osservazioni di Beri hol lei ebe il nitrato si divide 
in due sali l'uno acido e l'altro basico. Usandosi poi ora da 
alcuni il solfato basico d'antimonio per preparare l'emetico 
egli insegna un buon mezzo pratico per prepararlo. 11 sol- 
fato ed il nitrato d'argento sono dall'autore trattoli secondo 
i -giusti principii; la scomposizione del nitrato d'argento 
col ferro ed i fenomeni che l'accompagnano, la pratica prc- 
liarazione del nitrato fuso, le adulterazioni ebe si fanno di 
questo in commercio, c gli altri sali d'argento che si formano 
in alcune chimiche reazioni sono esposti con precisione. 

Tulli i sali di mercurio sono dall'autore diffusamente de- 
scritti. Le combinazioni del protossido, e deutessido o pe- 
rossido mercuriale cogli acidi sono delta più sentila impor- 
tanza pel chimico e pel medico. Le diversità de' fenomeni 
che si osservano, le anomalie che alcune volle hanno luogo 
nelle chimiche indagini, i risultali che alcune fiale variano, 
per im prevedute ed inosservate circostanze, o per negli- 
genza ed inattenzione in prepararli, esigevano che finalmente 
si avesse una completa storia de' sali mercuriali, al che ei 
sembra che felicemente vi sia pervenuto il nostro Ferrarlo. 
Facendo egli conio pero di tutte le osservazioni di Mitscher- 
lich, di Donovau, di Thomson di Soubeiran, di Quibonot, di 
Thénard, di Tini gualcì li, di Bcrzelhis, di Setstròm e di allri, si 
la ad esporre la pratica preparazione dei solfati mercurio» 
e mcrcurico di lutti i nitrati si a base di protossido che 
di perossido , di lutti i sali basici ed acidi a vani gradi di 
saturazione, e delle combinazioni di questi cojilammoniaca 
costituenti i sali tripli, e noi dobbiamo testificare la nostra 
soddisfazione per le laboriose indagini colle quali in questo 
suo Corso provvede ai bisogni dei chimici, c particolarmenle 
dei principianti. 
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Fra Ì sali di ramo noi meo orna rider™ io ai lettori di sof- 
fermarsi sulla preparai: ione del solfalo che si ha in grande 
nelle chimiche manifatture. A' sali di rame artificiali aggiu- 
goe eziandio quelli che Irò va nsi in natura, anche combinali 
con altre sostanze , e trattando dell' azzurrite o carbonaio 
di biossido di rame, insegna il processo di Pelletier per imi- 
tare le ceneri azzurre, come pure insegna a preparare i 
vari! arscniti di rame per le pitture, ne ammette l'insegna- 
mento delle necessarie cautele per tali pericolosi preparali. 
Pei sali di piombo poi non ohi incile le osservarmi li di Chc- 
vreul c Flcrzcliiis sul miralo piumliico, poiché l'azione in 
apparenza sì semplice dell' acido nitrico sul piombo o sul 
suo biossido dà lungo a risultali complicai issimi clic ven- 
nero dai chimici suvnu-cL'nnali falli conoscere, In poche pa- 
role egli chiarisce quest' il il eressi: i ile argomento, distin- 
guendo in maniere le piti facili i: piane la preparazione di 
questi uilrali e lutti i loro differenli chimici caratteri. 

Destinato il Corso del P. Ferrarlo a dover essere Utile 
anche ai fabbricatori si di prodotti chimici che di altri og- 
getti industriali, traila miniilameiilc del carbonaio pioni* 
bico o delta I/tacca. \r differenti maniere di prepararla, 
gl'inconvenienti di alcuni processi, lo diversità del pro- 
dotto secondo le varie fabbrili»- , la teorica della lurma- 
tionc della termo o Èioeco, le sub istituii uni di «ssa costi- 
tuiscono un interessante articolo, al quale può aggiungersi 
quello ilei cromalo di piumini Ai sali di piombo seguono 
quei di cadmio C di bismuto, ove troviamo de' buoni pre- 
celli per la prepara /.ione del miralo basico di bismuto per 
la farmacia e medicina. 

La fabbricazione in grande del sollalo di ferro per uso 
ilclle buttine e d'altre arti c pure soggetto di alln prege- 
voli articoli, yuanlunqur alr.uiie operazioni pi e limi nari stille 
piriti dalk quali si cslrau il solfato ferroso riguardino anche 
la fabbricazioni: dell'allume, egli rinund.i i lettori per quelle 
alluminose all' articolo ofiutw, ove traila anche del modo 



di ottenere con questa anche il solfato-ferroso qnal secon- 
dario prodotto. Ciò che si pratica nelle fabbriche del ve- 
triolo verde, come pure il processo di avere il sale in di- 
scorso coli 'acido solforico è quivi riferito, e saggiamente il 
Ferrano propone l'uso dell' acido solforico dilungato che 
ha servilo alla depurazione degli olii. Non isfuggono a lui 
le bello osservazioni di Mitschcrlich sulla cristallizzazione 
di questo sale: la preparazione di alcuni sali di sesquiossido 
per uso del chimico è pure descritta, ed in questa ei fa 
conto delle osservazioni di Bussy, di Lecanu e di Maus. 
La farmacia che usa dei carbonati di ferro avrebbe poi 
desiderato dall' infaticabile autore un più lungo articolalo 
sulla preparazione di questi, giacché, come ognuno sa, ì no- 
stri odierni farmacisti abbisognano assai di pratici insegna- 
menti; e le diversità che si notano fra i carbonati di varie 
fabbriche , i fenomeni che si osservano nella sua prepara- 
zione, le 'differenti qualità di carbonati che si nonno pre- 
parare secondo molte farmacopee, sono del più grande in- 
teresse pei farmacisti ai quali quest'opera è in tante altre 
pari r utilissima e preziosa. 

I sali dì cobalto e di nichelio comechù in natura le molte 
volle misti e confusi sono esposti in differenti e distinte spe- 
cie. L'analisi del cobalto arsenicale che si impiega in alcune 
manifatture, la preparazione pratica del solfato di nichelio 
e di altri è ivi riportala. Tra i sali di zinco noi non ac- 
cenneremo che il solfato, le di cui fabbriche lontane lo for- 
niscono al commercio; sicché il Ferrano insegna per propria 
esperienza l'inefficacia del mezzo dello zinco puro metallico 
onde spogliare il solfato venale del ferro o del rame o di 
altri metalli che lo imbrattano; mezzo che alcuni autori 
raccomaudano come utile ed economico a questo scopo. Non 
(immette di riferire alcune osservazioni sui sali di manga- 
nese, di urio e d'alluminio, e di altri più noti : fra quel 
d'alluminio il più importante essendo l'allume riferisce ai 
sali di potassa composti la sua preparazione. 
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Le combinazioni dell'ossido di bario, o della barile cogli 
acidi sono argomento di un buon articolo, nel quale la de- 
scrizione del solfato baritico naturalo , dell' artefatto di al- 
cune qualità dello slesso, quando lo si ottiene nelle analisi, 
e che rendono difficile la sua separazione; la preparazione 
del miralo baritico col mezzo del carbonato o del solfuro 
e ivi riportala con varie avvertenze; e le interessanti os- 
servazioni di Chcncvix e Vauquclin sul clorato baritico c 
sovra altri sali compiscono quanto concerne i sali di barile. 
La descrizione dei sali dell'ossido di stronzio o di stron- 
ziana sieguc quella dei- sali boritici- Le importanti analisi 
delle stronzianili di Slromeyer ; la composizione dei vari sali 
sì in peso che in cifra atomica, che notasi pure in tutti gli 
altri , corredano questo articolo, al quale si aggiunge l' in- 
teressante dei sali di calce; poiché, olire la storia naturale 
dei sali calcari che scontransi nel regno inorganico, la loro 
composizione atomica, la descrizione della calcinazione del 
gesso, avvi una complela monografia delle combinazioni 
dell'acido fosforico colla calce, ed un'esatta descrizione dei 
processi per avere lulte le dette combinazioni. Non isfug- 
gono poi all'autore le osservazioni di Berzelius e dì Thénard 
soli' isomeria di alcuni di questi sali. 

Addivenuto il cosi detto cloruro di calce di un uso co- 
tanto esteso in tante arti, si per l' imbianchimento che 
per la disinfezione, l'autore destina un lungo articolo alla 
sua fabbricazione tecnica, alle varie prove onde poter 
valutare la quantità di cloro in osso contenuta, e la forza 
scoloratile equivalente ad una determinata quantità di esso. 
1 molli strumenti clorometrici ; le maniere di operare coi 
due processi di Gay-Lussac, l'uno coli' Ìndaco, l'altro colla 
soluzione klroclorica di acido arsenioso; il processo di 
lloulon- La biliardière; i pratici esempiiperqueste difficili ri- 
cerche, ed una pregevole tavola clorometrica chiudono que- 
st'articolo clic vieppiù sarebbe riuscito di maggior pregio 
per la parte teorica se vi si fosse aggiunta una spoiizìone 
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ddia maniera di agire del doro suLL' idrato di calce , giacché 
i chimici non sono tulli d'accordo in ammetterlo un solo 
clorito di calce, ma da alcuni lo si vorrebbe un ipoclorito. 
Ad ogni modo i pratici ed i principianti vorranno essere 
grati al P. Ferrano che in quest'articolo tante belle osserva- 
zioni riunì in proposito che nulla per essi lascia a desiderare. 

Ai sali di calce susseguono quei di magnesia, dei quali 
accenneremo i principali, come quelli sui quali il diligente 
autore ha creduta soffermarsi. Il solfato di magnesia, il fo- 
sfato od il carbonato sono i più importanti. Le pratiche di 
preparare in grande il sonato di magnesia sono bene de- 
scritte in Ire differenti maniere. Insegna ai farmacisti a de- 
purare il solfato dall' idroclorato ebe lo imbratta quando sia 
di quello col secondo processo preparalo. Descrive poi i fo- 
sfati di magnesia si semplici che ammoniacali, e dà un sag- 
gio della sua profonda perizia nella parte difficilissima del- 
l'analisi, dimostrando la fallacia del fosfato ammonito per 
determinare la precisa quantità dei sali magnesie! esistenti 
in alcuni miscugli o combinazioni. La preparazione del car- 
bonato magnesico, la teorica della sua precipitazione se- 
condo Berzelius, e l'analisi di alcuni sali magnesici naturali 
compiscono l'articolo dei sali di magnesia. 

1 sali di litlio, di sodio e di potassio costituiscono l' un- 
ilirimsi ed ultima diligine dei sali. Kon ci soffermeremo 
su quelli di littio per essere questi assai rari, e per non avere 
sino ad ora uso alcuno: ina passando ai sali di sodio di- 
remo del solfalo sodio ove l'autore accenna le osservazioni 
di Gay-Lussau sulla sua cristallizazionc, la sua preparazione 
iu grande per la fabbricazione del carbonaio sodico. La de- 
scrizione del nitrato, e fosfato sodico è dallo stesso data con 
molla chiarezza; e noteremo che egli non enuncile quanto 
ha notalo Clark e sulla nuova trasformazione isomerica dello 
stesso sale. 11 carbonato sodico |iui trallieiic il noslro autore 
in quest'articolo cunieché questo sia il sale il pili incessante 
della suda. Il bicarbonato, il s<'M|uii'iii'hi>iiii(n, il nalron colle 
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diverse aredisi di qucllod'L'iigheria, d'Egitto e del Vesuvio; 
il carbonaio neutro si naturale che artificiale , ed i caratteri 
delle differenti qualità commerciali della soda; le ricerche 
di Duhamel, di Vauquelin, di Broussonct sulla soda ricavala 
dall'i licineramenlo delle piante marine vengono tratte a cor- 
redo della prima parte dell' argomento. Riferisce poi nella 
seconda il processo di Lcblanc per preparare il carbonato 
di soda artificiale, quello di Weslnimb poco seguilo, e quello 
economico ed assai ragionato del distinto farmacista mi- 
lanese signor Girolamo Forni. Ai caratteri del carbonaio so- 
dico aggiugue l'uso dell 'alcali metro {li Descroizillcs, ed in- 
segna le maniere di instiluirc i saggi alcalimclrici si delle 
sode che delle potasse di commercio. La storia naturale del 
borato sodico, la sua depurazione, la preparazione artifi- 
ciale dello stesso, il saggio pratico della sua qualità, ed a- 
cimi altri sali sodici conosciuti chiudono l' adiralo dei sali 
dell'ossido di sodio. 

I sali potassici poi per i moltissimi loro usi sì tecnici che 
medicinali occupano lungamente il P. Ottavio, ed in questo 
punto pienamente ci mostra quant' è pratico de' lavori chi- 
mici, ed impegnatissimo per la loro applicazione. Al solfato 
potassico aggiunge il cosi dello allume, ed insegna la sua 
fabbricazione usando delle piriti si alluminose che ferrugi- 
nose, oppure eoi diretto concorso de'suoi materiali. Dai sol- 
fati e solfili potassici passa al nitrato o nitro di cut crediamo 
pregio dell'opera 11 soffermarci alquanto e darne un qualche 
esteso ragguaglio. 

Poche sono le opere chimiche che dieno la teorica della 
nitri Reazione, e questa anche le molte volle distaccala dal 
trattalo del nitro. Dopo avere perciò l'autore csposle te 
Opinioni di Kuhlmann sulla nilrificazione e sulla conver- 
sione dei prodotti ammoniacali negli acidi dell'azoto, 
quando parlava del ptalmo spugnoso e dell' influenza sua 
nell'operare il cangiamento chimico di alcuni composti, quivi 
incomincia ad accennare le ricerche di J. Davy sulle ni- 
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Iricrc naturali del Cej'lan , eil ammette che l' elettrico sia 
una delle principali cause della nitrilìcaiione. La (corica di 
Longchamp, alla quale aggiunge l' influenza elettrica, la 
presenza dell'azoto nascente dalla scomposizione delle ma- 
terie organiche, la necessità dell'umidità per queste chi- 
miche reazioni, e come si formi l'acido nitrico nell'atmo- 
sfera, nelle acque dei temporali 0 durante qualche sbilancio 
elettrico, queste cose tutte vengono dal terrario dottamente 
dimostrale. A queste fa succedere ie regole generali per la 
nitri Acazio ne , sia sulla scelta e costruzione dei locali, sia 
per la maniera di disporre le terre, di lisciviarle, e di ad- 
densare le acque coli 'e vaporazione per averne il nitro. Im- 
puro come si è questo sale dalle prime o|>erazioui ricavato, 
l'autore ci descrive le maniere usate di depurarlo in gran- 
de , a coll'oggiunla del carbonato o solfato potassico, o col- 
l' idrato calcico, o col cloruro potassico. [ vantaggi ed i di- 
fetti di ciascuno di questi melodi sono da lui esposti, ed a 
questi aggiunge le regole generali per la depurazione del 
nitro per uso della fabbricazione delle polveri. 

A garantii poi quelli che non conoscono per anco il ti- 
tolo della bontà del nitro, e che dovessero farne degli acqui- 
sti, a tale scopo insegna la maniera di Gay-Lussac, e di 
Rinatili, onde si assicurino de' suoi caratteri e della sua 
quantità contenuta in un dato peso di quello impuro, l-a 
maniera di raffinarlo e disporto per la preparazione della 
polvere da schioppo, c come si possa convertire il nitrato 
sodico che abbonda in commercio in nitrato potassico, ed 
i caratteri del puro nilro precedono l'articolo delle polveri. 

Da Dumas ci prende gl'insegnamenti generali pctla fab- 
bricazione del formidabile agente dell'arte bellica. I* espe- 
rienze di Proust per riconoscere le varie qualità del car- 
bone preferibili sono dall'autore riportale. Descrive noi le 
tre maniere di preparare il carbone , si abbruciando le le- 
gna nelle fosse, o nei forni a ciò costrutti, oppure distil- 
landole in cilindri di ghisa come si pratica nella polveriera 
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Oi Milano. Le «0* ricette per la fabbricazione delle pol- 
veri piriche, il calcolo atomico di Dumas, le proporzioni 
dallo stesso proposte per le varie qualità delle polveri se- 
condo gli usi ai quali si destinano , pei eonnuui , pei fu- 
cili, o per le mine, la teorica della deflagrazione, ed i pro- 
dotti gasosi risultami «.no i pvineipj della preparazione pra- 
tica di esse. Quattro perciò sono le inaili e re riferite dall'au- 
to»: queste si riducono al firoamm eoi jiisluni, a quello fini,- 
eoe o rifoli^ioiMiiu, quel di Champy ed il processo a macina 
elicè il più Ballato. Descrive pari itameli le le differenti ma- 
ofcre, do annovera i pregi ed i difetti, e fco» jo ra Mo Ira te 
varie polveri. Ij pratica di essiccare la poh ere, la disposi- 
uone dei locali per una polveriera, la conservazione delle 
polveri, il sagfiio cui focili i>ei"lutu di l'ari/ come il pio 
usitato, l'analisi della polvere, ed un breve cenno sovra 
quella preparati col ilorato pOtMMOD CMtP WWW OJOH* * 
necessario a sapersi sui uilri e sulle polveri da lucile. 

Cuuliuuandu le nostre nwn azioni sui sali pnlMfrl irò- 
vino mi— > min- n Ir per Li pratici pttpo rw io M >' doro» 
potassico, e per quoto oltre gli altri insegna il procura di 
Licliig Clinic il più rciHWQWW e sicuro Nulla dice dilla reo- 
none del cloro Milla soluzione potassica , ne come il cloro 
si converta in qnesf upcraziuuc in acido dorico , giacche 
di quesf acido e di tulli gli altri acidi parlò diffusamente 
all' articolo del etero. Le combinazioni dcll acido carbmmu 
colla potassa, quindi il carbonato, il liicarbonaUi ed il scs- 
quicarbonato potassici , la pratica loro preparazione se- 
condo molte maniere hanno lungo tra i sali potassici. Tro- 
vano i inanitalturieri di preparati chimici molle ìnlereoanli 
rose sulla preparazione del cromalo potassio n cainaleonle 
□unente o man «.in esialo polas-i.o ha pure Inopi distinto 
ncir Open dd t. Ottavio, e dopo quello che egli ha dello 
sngh acidi del manganese ora vi aggiunge i lavori e le os- 
servazioni di CtaevUot, Edwur.1» e Mitschcrtieh che ter- 
vooo a spiegare i eómteraeutl ih colon- di questa Mugolare 
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colobi nazione. Ai golfo-sali potassici trova conveniente sof- 
fermarsi particolarmente sul solfo-muliklato potassico come 
il sale più bello ed interessante sotto il rapporto della ri- 
flessione, e ricchezza del calore che la chimica abbia fallo 
conoscere, e cosi termina la lezione sui sali. 

La lezione XXVI viene dall'autore destinala ad un ge- 
nere di sali i più importanti perle arli e la domestica eco- 
nomia elle per tali non vennero conosciuti che in questi 
ultimi tempi. Insultano «mesti dalla combinazione dell'acido 
silicico o silice con diversi ossidi e questi comprendono lo 
combinazioni di molledelle cosi dotte terre tra di loro colla 
sìlice, e della silice od acido silicico cogli ossidi alcalini 
o metallici. Tal genere di sali costituisce un' arte particolare 
clic il chiaro autore dice ceramica per quella che riguarda 

10 stoviglie, e vetraria quella pei vetri e cristalli. Come dice 

11 Ferrano, queste due arti riconoscono l'origine loro nei 
tempi i più remoti, e nacquero coi bisogni dell'uomo. Kgli 
le divide in due sezioni , la prima per le stoviglie , la se- 
conda pei vetri. Sotto il nome di stoviglie si comprendono 
secondo l'autore, lutti gli oggetti risultanti dalla combina- 
zione delle cosi delle (erre al In in in osi. 1 , calcari, magnesiache 
e silicee tra di loro frammiste ad ossidi jnelollici : quindi 
lutto le qualità di porcellane, dì niajolica, di terra non solo, 
ma i crogiuoli, le tegole, i mattoni, incomincia perciò sag- 
giamente a trattare delle materie prime, cioè delle terre e 
delle loro mescolanze, ed insegna come si preparino e si 
dispongano cosi al lavoricro; ed attenendosi a Dumas, sta- 
bilisce quali sono i principii in generale costituenti le sto- 
viglie, e quali gli accessorii, e perciò dislingue in otto classi 
le differenti qualità di esse. Insegna la preparazione delle ' 
molte paste, il perché secondo gli oggetti che vogiionsi fab- 
bricare si abbia a variare la loro composizione ; quindi ci 
dice come debbausi aggiungere ora l'arcua silicea, o il feld- 
spato, oppure il carbonaio di calce, e Analmente le ossa 
calcinate. Alla maniera di lavorare le paste eoi calpestio 
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dei piedi dice essere preferibili le macchine tanto per la 
regolarità ed economia del lavoro, quante per la omoge- 
neità della pasta. Dice della cagione dello stringimento delle 
stoviglie eolla coltura; dei difetti di quelle che contengono 
frammiste materie facilmente velriscibili. Traila delle ver- 
nici che si applicano ai vasellami di terra, delle varie loro 
qualità e composi zi oni , dei pregi e dei difetti di alcune. 

Insegna poi come i Francesi prontamente inverniciano le 
vaserie di grès, collo spingere dei vapori di cloruro di so- 
dio sulle terre nell'alto della loro coltura. Dopo queste pre- 
liminari descrizioni ci dice delia porcellana, della sua intro- 
duzione Ira dj noi, come dalla China ov* era conosciuta siasi 
introdotta in Francia l'arte di fabbricarla. I materiali che 
la compongono, la scelta di questi, l'analisi dei feldspati 
eseguita da varii chimici, come si prepari l'argilla e la pura 
silice, i rottami di porcellana, il gesso, il biscotto, come 
sì mescolino te differenti terre; la necessità di farle fermen- 
tare, e le pratiche da seguirsi per la fermentazione sono 
gli argomenli di varj articoli eruditi, che servono di intro- 
duzione alla fabbricazione degli oggetti di porcellana. Pei 
svariati usi di questi l'autore espone le molte dosi per te 
paste e per le loro vernici ; insegna come debbansi seccare 
e Cuocere, dà le figure delle cassette per la porcellana, delle 
fornaci alla maniera francese ed inglese, si per queste che 
per la majolica: e dopo tutto questo la dipintura delle 
stesse, la doratura, la composizione dei colori, e l'arte di 
applicarli compiscono l'erudito articolo. I gres, le majoli- 
chc , i crogiuoli, le tegole, i mattoni seguono le porcellane : 
quindi indica la composizione del grès colorato di Wcd- 
gewood si duro che tenero, quella delle majolichc o ter- 
raglie ordinarie, delle inglesi, c delle terre nostre ordina- 
riamente rosse. Di quest' ultime dà alcuni cenni ed inse- 
gnamenti generali: mentre se avesse voluto descrivere sol- 
tanto tutte le qualità delle nostre stoviglie da vasi ordina- 
rie, la loro composizione e la loro cottura avrebbe dovuto 
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prolungare olire modo questo capitolo. Presenta poi un' idea 
della composizione dei crogiuoli, delle tegole, dei- mattoni 
anche dei variali ; sicché in poche cose inslruisce chi desi- 
dera avere cognizione di lutti questi materiali. 

Il silicato di potassa c di soda che forma la base di tutli 
i cristalli si è l' argomento della sezione seconda di questa 
lezione. La storia del vetro, le proprietà tìsiche e chimiche, 
l'azione dei chimici agenti degli acidi, degli alcali su di que- 
sto; quali sieno le qualità più .attaccabili da questi agenti, 
le pratiche suggerite da Bcrzelius per sperimentarne la 
bontà, l'arte di incidere sul vetro coli' acido idrofluorico , 
che viene minutamente descritta chiudono il terzo capitolo, 
al quale segue la classificazione dei vetri, la fabbricazione 
e la descrizione colle belle figure delle fornaci. Come si 
preparino i materiali necessarii per la vetrificazione, quali 
sieno le reazioni che si manifestano nel tempo della cot- 
tura o fusione di questi, e come si abbiano ad evitare molli 
inconvenienti che darebbero al vetro delle male qualilà, il 
tutto e convenientemente trattato. La maniera di preparare 
il vetro solubile, o silicato potàssico basico, l'uso di questo 
per preservare dagli incendii gli oggetti di tela e di legno 
pei teatri; la composizione dei vetri di Boemia eolie diverse 
ricette, ed una bella descrizione dell' acromatismo prece- 
dono la preparazione del crown-glass inglese, che insegna a 
preparare, provando come sia necessario l'uso della ealce 
aggiunta al silicato potassico, ne perchè si abbiano ad usare 
ossidi di piombo od altri , onde averlo perfettamente sco- 
lorato. 

Nel quarto articolo il Ferrano discorre dei vetri comuni. 
Qui si attiene ai pratici insegnamenti col descrivere minu- 
ziosamente quanto si accostuma nelle nostre fornaci, e sug- 
gerisce alcune avvertenze ond' iscansare alcuni inconve- 
nienti. Dimostra perciò nome l'allumina, quantunque diffi- 
cilmente vetriscibiie, modifichi in singoiar guisa le reazioni 
dei materiali ed adduce parecchi belli esempii in proposito. 
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Descrive con molla diligenza l'aulico metodo di fare le la- 
sire rotónde, e quello posteriormente usato per le quadrate. 
Fa conoscere l'ardito processo di Thcvart onde avere le 
lastre da specchi di gigantesche dimensioni. Belle ricette 
sieguono dopo indicante le dosi delle proporzioni le più 
convenevoli delle varie sostarne necessarie: delle minute 
descrizioni delle varie parli del lavoriero compiscono quanto 
riguarda le fabbriche delle lastre da finestre e da specchi. 
I vetri da tavola scolorati , c quelli da bottiglie ordinar; 
succedono con molte indicazioni per la loro composizione 
si pei verdi che pei colorati. Il vetro piombifero o cristallo, 
il vero fiittlo, e le regole nella fabbrica delle fornaci onde 
evitare clic il fumo de' combustibili colori il vetro; alcune 
dosi per comporlo; le maniere di lavorare i cristalli di Boe- 
mia, e come si componga il flinto coi sali di barilo, di stron- 
ziana, di zinco sono gli argomenti del settimo sino al de- 
cimo articolo. 

Quali oggetti di lusso onde imitare alcune pietre pre- 
ziose, o per fare dei dipinti di lunga durala sono le cosi 
detle ilrawc. incolorì, o coforaic, e gli «no/Ci. Si le prime 
che i secondi hanno luogo neh" ultima parte della lezione 
XXVI. I materiali neeessarii alla loro composizione, le varie 
dosi secondo i migliori autori, il modo di prepararle, la loro 
fusione e l'arte di applicare gli smalti ai metalli compiscono 
la lezione delle stoviglie e dei vetri. 

L'analisi in generale e specialmente I" inorganica e l'ul- 
tima lezione della prima parte del Corso del P. Ottavio 
Ferrarlo. Data la definizione dell'analisi, e quale è lo scopo 
di questa, insegna i precelti generali da seguirsi nelle chi- 
miche indagini. Ben a ragione disse Berzelius che l'analisi 
chimica mette in un tratto alla prova le cognizioni, l'in- 
gegno e 1' esattezza del chimico; per cui il P. Ottavio 
esperto e perilo nei chimici lavori , si fa a trattare sì im- 
portante oggetto con tutta la maestria onde raggiungere 
l'intento d'Insegnare ai chimici principianti questa diffi- 
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cilc parte dello studio chimico. la pratica e la lunga sua 
esperienza gli suggeriscono i prccelli generali in modo ta- 
cile e piano. Egli avvisa dì alcune apparenti anomalie che 
alcune volle succedono nelle chimiche indagini. Una tavola 
dei precipitali variamente colorati formati dai protossidi di 
alcuni metalli sussidia il principiante in tali lavori. Se il 
chimico principiante al quale il nostro autore rivolge gl'in- 
segnamenti non è che poco esperio nell'arie pratica, e non 
ha per anco avvezzalo l'occhio all'osservazione, né acqui- 
stata quella sufficiente e necessaria prontezza onde deter- 
minare la qualità dei corpi, clic gli si presentano nel corso 
dei lavori, o che deve studiarli per analisi si nello stalo di 
semplicità, come quando da una combinazione in cui esi- 
stevano si stacchino, e si niellano in libertà; il P. Ottavio 
in poche parole accenna i caratteri c le distintive di tutti. 

È poiché nel corso dell'opera ha dato la maggior parte 
delle maniere di operare sui composti per determinare la 
loro natura , qui ora non fa che, in forma di laute (avole 
composte e suddivise, dare i nomi dei corpi ossigenali bi- 
nari! desunti dalle loro qualità carallerisliehe, o dall'essere 
solubili ed insolubili nell'acqua, o dall'essere riducibili allo 
sialo di loro semplicità a differenti temperature, o soli, o 
coli' idrogene , o irriducibili con queslo mezzo. Ala poiché 
il colore degli ossidi metallici precipitali, allo slato dì idrato 
varia in alcuni col disseccamento, cosi presenta una sem- 
plice tabelletla del colore di molti di questi allo sialo secco 
e polveroso. 

Da queste cose passa ad insegnare come si conoscano i 
cloruri solidi, quali sono i caratteri di questi in generale, 
e quali in particolare. L'analisi dei solfuri metallici solidi 
secondo Berzclius è pure riferita, accompagnata dalla figura 
dell'apparato per questa decomposizione, essendo questa la 
più semplice di quante si ponilo usare in simili casi. 

L'esame qualitativo dei sali viene dal Ferrarlo pre- 
sentato in tavole composte , e primieramenlc dà in que- 
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sic i risultali dell' azione dell' acido solfòrica sovra molli 
di questi. Deduce le giuste conseguenze di tuli risultanze , 
e quindi presenta quelli dell' acido nitrico, c poscia una 
pregevolissima tabella , ehe può riuscire del massimo sus- 
sidio ai principiatili, della descrizione cioè dell' azione del 
carbonaio ainmonico sopra varie sostanze che fanno l'uf- 
ficio di basi salificabili. I caratteri generali di alcuni acidi 
liquidi compiscono la prima sezione dell'analisi qualitativa. 

L'analisi quantitativa é trattata nella seconda sezione, e 
dopo definito in che essa consiste, espone i precetti gene- 
rali di essa: distingue le due maniere di eseguirla si per eia 
secca, che per via wnirfa.e fa conoscere i pregi e le qualità 
delle quali de bit' essere fornito il chimico che si accinge a 
tal sorla di lavori. Descrive poi le principali operazioni del- 
l' analisi quantitativa, che servono, anzi che sono sempre 
di preliminari anche alla qualitativa , e suggerisce le cau- 
tele e praliehe necessarie per ben eseguirle. Molle analisi 
di corpi solidi, di alcune leghe cioè, di alcune argille, c 
di alcuni silicati, ed 1 fenomeni che si osservano in questi 
lavori sono l'argomento del terzo capitolo: menlrc il quarto 
viene destinato dall'autore all'insegnamento dell'analisi dei 
gas, ove e le molte reazioni tra di toro, e le risultanze di 
queste, ed i fenomeni che si osservano nelle combinazioni 
e condensazioni dei gas sono maestrevolmente trattali e de- 
scritti succintamente in una bella tavola a quest'articolo 
aggiunta. 

L'analisi poi delle acque minerali, e la divisione di que- 
ste in quattro categorie, costituiscono l'ultimo capitolo ed 
il termine dell'opera. Il metodo generalmente adottato in 
questi lavori, e molte particolari aggiunte dell'autore 
fanno riuscire di somma utilità ai nostri allieti questo ca- 
pitolo: poiché in chiare e precise maniere trovano indi- 
cato quanto concerne l' importante lavoro una li lieo delle 
aeque minerali. Chiude il capitolo coll'indicarc il semplicis- 
simo e pregevole mezzo di Murray che in alcuni rasi può 
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(ornare utilissimo e profìcuo. Noi che abbiamo istituito pa- 
recchie analisi ili acque minerali, e di molte altre materie, 
ci siamo assicurali del sommo pregio in eui devonsi tenere 
le cose esposte dal P. Ottavio, si per la sincera esposi- 
zione degli insegnamenti aditili dai sommi maestri dell'a- 
nalisi, sì pei pregevoli suoi insegna mentì : alcuni ile' quali 
in questi giorni da noi seguili ci hanno fatto accorciare in 
alcune analisi i penosi ti difficili lavori, portandoci pronta- 
mente a felici e quasi impreveduti risultati. 

Tale adunque si è la prima parte ilei Corso di chimica 
del P. Ottavio Ferrano. Ognuno trova in questa una labo- 
riosa e scelta raccolta di ogni chimico argomento nolo; 
sicché non poca lode deve tornare alto zelantissimo autore 
|>cr avere in esso riunito quanto concernele chimiche dot- 
trine spettanti alla cosi detta chimica inorganica. Se qualche 
lievissima omissione noi vi abbiamo rinvenuto, quest' è 
nulla , in confronto di quanto abbiamo notato di interes- 
sante Cd utile. Troppo forse ci siamo diffusi in questo rap- 
porto; ina lo esigeva l'importanza di alcuni argomenti e 
la erudita maniera colla quale sono trattati. Si è quest'opera 
un utilissimo repertorio ai chimici novelli, siccliè quivi tro- 
vano una collezione di cose assai importanti per essi , e lì 
dispensa molle volte dal dover cercare in differenti autori 
quanto può loro al momento abbisognare. Si è poi un utile 
guida ai provetti, ed ai direttori di qualche chimica mani- 
fattura ; poiché suggerisce loro quei precetti che al dolio 
aulore sembrarono degni di ricordo, per la sua lunga espe- 
rienza e per l'autorità de' grandi maestri da' quali li pre- 
se. Noi facciamo voti perchè i desiderj dell' autore sieno 
compili, cioè che s'incominci anche da' nostri manifattu- 
rieri a conoscere la necessità delle chimiche cognizioni nelle 
varie operazioni dalle scienze chimiche dipendenti , onde 
nulla manchi a rendere l' italico suolo emulo degli altri, ove 
con tanto successo si coltivano le arti chimiche , e tuttodì 
vanno sempre più avanzando verso il loro perfeiiona- 
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mento. Lo siile dell'opera del P. Ferrano e piano, ehiaro, 
e per nulla ricercalo; e se qualche schifiltoso torcesse il 
naso per non trovare nelle troppo sincero e piano esposi- 
zioni chimiche di che appagarsi per l'eleganza e pel bello, 
si rammenti che la chimica è scienza, che anch'essa ha ì 
suoi (lori per adornarsi; ma che questi non consistono nella 
ricercatezza delle parole, che queste alcune volte avvilup- 
pano e confondono le idee di chi brama la profonda istru- 
zione in esse ; ma sibbene nella ricchezza delle nuove sco- 
perte e teoriche delle quali tuttodì s'adorna c s'abbclla. 

S' incoraggisca adunque il P. Ottavio Ferrano, e si ac- 
cinga alta pubblicazione della seconda parto del suo Corso, 
cioè della chimica organica ; ed entri cosi pieno di nuovo 
fervore per le scienze nell'ubertoso campo, ove colla sua 
esperienza c colla sua sagacia possa cogliere di che pre- 
sentarci a godere, giacché in questa sua prima parte ce ne 
lascia si belle e liete speranze. 

Dottor A. J. Cenedella. 



